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A colloquio con Gianni Cervetti 

Europa e Usa 
Su quali basi 
un clima di 

cooperazione 
Nostro servizio 

BRUXELLES — I rapporti 
tra Europa e Usa sono da 
tempo in una fase difficile, di 
contrasti, sia in campo eco
nomico che politico. Ne par* 
llamo con Gianni Cervetti, 
presidente del gruppo comu
nista europeo, di ritorno da 
una settimana di colloqui a 
Washington e Santa Fé 
(Nuovo Messico) con una de* 
legazione del Parlamento 
europeo che ha Incontrato i 
rappresentanti del Congres
so americano e alcuni tra 1 
massimi dirigenti dell'am
ministrazione Reagan. Tra 
questi 11 segretario di Stato 
Shultz, 11 capo dell'agenzia 
per gli armamenti Adelman, 
11 sottosegretario agli affari 
politici Armacost, il presi
dente del Federai Reserve 
Board Volcker e li presidente 
della Camera dei rappresen
tanti Tip O'Nell. 

— Negli ultimi due anni vi 
è stata una crisi di fiducia 
abbastanza larga tra le due 
sponde dell'Atlantico, so
prattutto in seguito a una 
lunga serie di iniziative 
unilaterali dell'ammini
strazione americana che 
non è certo piaciuta agli al
leati europei. Qual è la tua 
valutazione sullo stato dei 
rapporti Usa-Europa? 
«Il "contenzioso" che si è 

accumulato è molto ampio. 
Va dal problemi della difesa 
e della sicurezza, In partico
lare la contestata iniziativa 
Sdì ("guerre stellari"), a 
quelli della lotta contro il 
terrorismo (vedi raid su Tri
poli), al problemi economici 
e commerciali. Su molte di 
queste questioni l'Europa si 
è sentita spesso "tradita" dal 
suo alleato. E questo "con
tenzioso" si è accresciuto ne
gli ultimi tempi. Due consi
derazioni si possono fare. Da 
un lato sono gli stessi pro
cessi interni della Comunità, 
quale ad esemplo l'allarga
mento a Spagna e Portogal
lo, che danno nuove basi, più 
oggettive e radicate, alle dif
ferenziazioni e ai contrasti. 
Dall'altra parte va anche ri
levato che lo sviluppo di que
sto "contenzioso" non è ac
compagnato sempre da par
te dell'Europa da quella forte 
e coerente determinazione 
che permetterebbe di affer
mare un suo ruolo positivo 
nella soluzione dei contrasti 
in modo da fare avanzare 
nuovi rapporti internaziona
li*. 

— Ma su molte di queste 
questioni vi sono stati con
trasti anche all'interno 
dell'amministrazione Usa. 
Quale impressione ne ave
te avuto? 
•L'impressione generale è 

stata quella di contrasti mol
to marcati, non solo nel con
fronti dell'Europa, verso la 
quale si guarda con una sor
ta di risentimento e di disil
lusione e talvolta con una 
precisa volontà di contrap
posizione, ma anche sulle al
tre questioni Internazionali e 
In particolare nel rapporti 
Est-Ovest. Non c'è dubbio ad 
esemplo che il discorso pro
nunciato da Reagan a Glas-
sboro (New Jersey), di aper
tura a un serio negoziato con 
rUrss, ha spiazzato alcuni 
esponenti della sua ammini
strazione. Il giorno prima di 
quel discorso, Adelman ci di
ceva che Gorbaclov non do
veva attendersi concessioni 
per 11 fatto di venire negli 
Usa ed escludeva ogni lega
me tra un eventuale accordo 
sulle armi strategiche e la 
SdL Ha dopo molti alti e bas
si qualche speranza ora sem
bra aprirsi. Ci è comunque 
sembrato che non esistano 
solo falchi e colombe, ma 
una gamma di posizioni 
molto diversificate. Bisogne
rà ora vedere quale sarà il 
punto di equilibrio che si 
raggiungerà in questo com
plesso processo di decisione». 

— Avete avuto incontri sia 
con l'amministrazione 
Reagan che con il Congres
so. Quali punti di contrasto 
o di convergenza avete ri» 
scontrato? 
•Tra amministrazione e 

Congresso vi sono numerosi 
contrasti, ad esemplo sul Su
dafrica o sul Salt 2. Su queste 
due questioni la maggioran
za del Congresso e quella del 
Parlamento europeo hanno 
manifestato posizioni vicine. 
Proprio alla vigilia dell'in
contro con noi il Congresso 
ha approvato una risoluzio
ne sul Salt 2 In cui chiede al 
presidente di rispettare que
sti accordi con l'Urss, citan
do tra l'altro le preoccupa-
zlon! "del nostri alleati euro-
pel1*. Ma su altre questioni 
abbiamo avuto serie diver

genze, almeno con la mag
gioranza del Congresso. Ad 
esemplo, sulla questione del 
terrorismo. CI hanno detto 
che 11 rald contro Tripoli è 
comunque servito, dato che 
da allora vi è stata una dimi
nuzione delle azioni terrori
stiche antiamericane. Ci è 
sembrato un ragionamento 
miope, perché In ogni caso 
ha portato a una acutizza
zione delle tensioni nell'area 
mediterranea. Altre diver
genze sono quelle del modo 
di concepire l'Alleanza 
atlantica, del Mediterraneo e 
della Libia, del Nicaragua e 
dell'America centrale». 

—Sul conflitto per le espor
tazioni agricole Usa è stato 
raggiunto nei giorni scorsi 
un discusso accordo che fa 
rientrare la minaccia di 
Washington di colpire le 
esportazioni Cee per 700 
milioni di dollari e sembra 
mettere fine anche alla 
«guerra della pasta». Avete 
parlato anche del conten
zioso commerciale fra Co
munità europea e Stati 
Uniti? 
«Certamente. Abbiamo 

detto che una escalation di 
ritorsioni non sarebbe servi
ta a nessuno e che bisognava 
seguire la via del negoziato, 
in base al sistema di com
pensazioni globali del Gatt. 
Se gli Usa hanno Infatti uno 
svantaggio per le esportazio
ni agricole, hanno d'altra 
parte un grande vantaggio 
in prospettiva per quelle in
dustriali. Ritengo comunque 
che la Cee debba mantenere 
una posizione ferma, anche 
in vista dei prossimi nego
ziati a Punta del Este per un 
nuovo accordo mondiale su 
scambi e tariffe». 

— L'ultimo vertice europeo 
dell'Aja non è stato inco-

.. raggiante per quanto ri-
"• guarda l'iniziativa euro

pea, anche nei confronti 
della politica statunitense. 
Come ne giudichi i risulta
ti? 
•Non c'è dubbio che anco

ra una volta all'AJa siano 
prevalsi interessi nazionali 
molto ristretti. Basti pensare 
alla scandalosa posizione sul 
Sudafrica imposta dalla 
Thatcher e da Kohl dalla 
quale è scaturita la poco cre
dibile missione di Howe, 
inaccettabile per le forze de
mocratiche sudafricane. Ma 
ritengo che il ruolo dell'Eu
ropa sia essenziale, sia sul 
piano economico che su 
quello politico. Sul primo, 
l'Europa deve fare la sua 
parte per una ripresa econo
mica che consenta di rias
sorbire la disoccupazione. 
Sul secondo, deve rendere 
più efficace la sua iniziativa 
nel confronti dell'alleato 
americano. Anche di fronte 
alle contraddizioni interne 
della amministrazione Rea
gan, appare sempre più chia
ro come un successo della 
trattativa Est-Ovest dipenda 
molto dalla capacità dell'Eu
ropa di assumere una posi
zione più unita, più attiva, 
che possa anche configurare 
una mediazione nelle tratta
tive sul disarmo. Due consi
derazioni vorrei fare. La pri
ma, è che il permanere di 
una inerzia europea nel mi
gliore dei casi lascerebbe In
cancrenire l'attuale situazio
ne di incertezza. La seconda, 
è che in questa opera anche 
la sinistra può avere un ruo
lo». 

— Recentemente a Saint 
Fons (Lione) vi è stato un 
incontro della «sinistra eu
ropea». Pensi anche a que
sto quando parli di un pos
sibile ruolo della sinistra 
per l'Europa? 
«Una riflessione comune 

sull'Europa delle forze di si
nistra può costituire uno sti
molo utile a una iniziativa. 
CI sono molte remore nazio
nali che incidono sull'azione 
della sinistra, ma c'è anche 
un tentativo di una riflessio
ne più larga, senza pregiudi
ziali. A Saint Fons erano pre
senti rappresentanti di nu
merose forze della sinistra 
europea. È stato un inizio 
certamente utile per favorire 
un dialoga Noi vi abbiamo 
partecipato in questo spirito, 
con le nostre posizioni unita
rie. C*è stato anche chi, come 
11 segretario del Pcf Georges 
Marchals, vi ha visto un pe
ricoloso tentativo di costrui
re una specie di nuovo "cen
tro" internazionale della si
nistra. Non è certo così. SI 
tratta Invece di lavorare per 
aprire una discussione seria 
su molte questioni, se voglia
mo fare fronte come sinistra 
al gravi problemi che abbia
mo di fronte». 

Giorgio Malta 

IRAN 

Strage nel centro di Teheran 
esplode auto-bomba: 20 morti 
TEHERAN — Nuova strage 
fra la folla in Iran. Un'auto-
bomba è esplosa Ieri In una 
delle principali piazze di Te
heran uccidendo venti per
sone e ferendone parecchie 
decine. Il tremendo attenta
to non è stato finora riven
dicato. Quella di ieri è la se
conda auto-bomba che 
esplode nel giro di quattro 
giorni, dopo quella che sa
bato scorso uccise tredici 
persone nella città santa 
islamica di Qom e provocò 
oltre cento feriti. 

Ieri, secondo quanto han
no riferito fonti ufficiali, 
l'auto fatta saltare in aria 

conteneva non meno di 22 
chili di esplosivo. La defla
grazione è avvenuta alle 
8,20 (ore locali, corrispon
denti alle 6,50 italiane) e ha 
danneggiato parecchi veico
li, tra cui un autobus, e in
franto 1 vetri degli immobili 
nelle vicinanze. L'esplosione 
è avvenuta mentre la piazza 
era gremita di persone. 

Cosi come era avvenuto 
sabato scorso dopo l'atten
tato nella città santa islami
ca di Qom, anche ieri a Te
heran si è scatenata la cac
cia agli attentatori con reta
te alia cieca di persone so
spette. Sabato la radio Ira
niana aveva accusato gli 

«agenti degli Stati Uniti di 
aver perpetrato un nuovo 
crimine, versando 11 sangue 
di innocenti, mentre la po
polazione si mobilita sem
pre di più per andare a com
battere al fronte». 

Ieri, l'agenzia di stampa 
«Ima» ha nuovamente pun
tato il dito contro gli «agenti 
dell'imperialismo interna
zionale» rilevando che l'at
tentato è avvenuto In coin
cidenza dell'anniversario 
del «colpo di Stato che fu ap
poggiato dagli Stati Uniti» e 
che portò, nell'agosto del 
1953, all'estromissione del 
primo ministro iraniano 

Muhammad Mossdegh e al 
ritorno al potere dello scià. 

Intanto i Mojahedin del 
popolo, da Parigi, hanno 
diffuso un comunicato di 
condanna per l'attentato di 
Teheran. L'organizzazione 
della resistenza iraniana ha 
espresso anche la preoccu
pazione che il regime faccia 
ricadere la responsabilità di 
tali atti terroristici sugli op
positori intenti. Preparando 
così il terreno per nuove ese
cuzioni di massa del prigio
nieri politici. NELLA FOTO: la 
gente osserva i danni provoca
ti dall'auto-bomba ••piota sa
bato a Qom. 

CILE 

Indissero lo sciopero generale 
Liberi 12 di Assemblea Civica 

La scarcerazione decisa da un tribunale - In prigione resta un comunista - L'aviazione si 
schiera con Leigh, il generale accusato di aver organizzato uno squadrone della morte 

SANTIAGO — Dopo un me
se e mezzo di carcere sono 
stati ieri liberati dodici del 
tredici esponenti 
dellYAssemblea civica» ar
restati perché avevano pro
mosso lo sciopero generale 
del 2 e 3 luglio. Fu in quel
l'occasione, si ricorderà, che 
un giovane americano di 
origine cilena, Rodrigo Ro-
jas, venne bruciato vivo da 
un gruppo di soldati. La 
scarcerazione del dirigenti 
di «Assemblea civica», dietro 
cauzione, è stata decisa da 
un giudice di Santiago. Ri
mane in carcere un ultimo 
rappresentante del cartello 
delle opposizioni, il comuni
sta Eduardo Valencia. 

Cominciano invece a fini
re dietro le sbarre alcuni dei 
40 personaggi (in stragran
de maggioranza militari) 
che il giudice Carlos Cerda 
Fernandez accusa di aver 
dato vita ad uno squadrone 
della morte per rapire ed eli
minare, nel 1976, una deci
na di esponenti del partito 
comunista cileno. Finora ne 
sono stati arrestati 5, tutti 
pesci piccoli: un civile, un 
Ispettore di polizia, un te
nente in congedo, uno dei 
•carblneros» ed uno dell'ae
ronautica. Per 11 momento 
nessuno osa toccare 1 colon
nelli ed 1 generali accusati 
dal coraggioso giudice di 
Santiago e men che meno 11 

potentissimo generale 
Leigh, che si è si dimesso 
dalPeserclto in polemica 
con Pinochet, ma ha anche 
organizzato 11 colpo di Stato, 
ha fatto parte per 5 anni del
la Giunta di governo ed è 
stato per un lungo periodo 
alla testa dell'aviazione. Ed 
è proprio dall'aviazione che 
è cominciato 11 fuoco di 
sbarramento a difesa di 
Leigh. Mentre il generale se 
ne sta stranquluamente a 
casa propria, l'attuale capo 
di stato maggiore dell'aero
nautica, Fernando Matthei, 
membro della Giunta di Pi
nochet, è uscito dal riserbo 
per prendere senza mezzi 
termini le difese del collega 
Inquisito. «La forza aerea at
traverso la mia persona 
esprime piena solidarietà al 
generale Leigh e a tutti gli 
altri ufficiali», ha fatto scri
vere in una nota diramata 
dall'arma. È la prima rea
zione ufficiale seguita all'i
niziativa di Cerda Fernan
dez. Ma è abbastanza per 
capire le difficoltà in cui si 
dibatte il magistrato che 
cerca di far luce su episodi 
che un'inchiesta della corte 
suprema aveva insabbiato 
nel 1977 dopo nemmeno una 
settimana di indagini. 

Mentre attorno a Leigh ed 
agli altri inquisiti 11 regime 
comincia ad erigere una 
barriera protettiva, si molti-

SUDAFRICA 

plicano anche 1 segni di ma
lumori e dissensi nelle forze 
armate per il ruolo di re
pressori delle manifestazio
ni popolari che Pinochet sta 
sempre più assegnando lo
ro. Niente di spettacolare, la 
disciplina e la censura sono 
severissime, ma piccoli par
ticolari indicano che qual
cosa non va per 11 verso vo
luto dal dittatore. Lo scorso 
aprile, ad esempio, Pinochet 
diede ordine al soldati im
pegnati in azioni di ordine 
pubblico di tingersi il volto 
di fuliggine. Una pratica, 
quella delle «carapintadas* 
(facce dipinte), presa a pre
stito dalle abitudini dei 
combattenti della foresta 
amazzonica per rendere an
cor più feroce ed aggressivo 
il volto della repressione. 
Tra i soldati, che sempre più 
malvolentieri accettano il 
ruolo di tutori dell'ordine 
poliziesco di Pinochet, vi fu 
un vasto malcontento. Se ne 
fecero portavoce persino al
cuni comandanti di reggi
mento tanto che la pratica 
delle «carapintadas» da ob
bligatoria e divenuta facol
tativa. Di soldati che pattu
gliano le strade a Santiago e 
nelle altre città cilene se ne 
incontrano sempre moltis
simi, ma col volto dipinto 
sempre meno. 

Un altro segno delle diffi
coltà del dittatore viene per-

Brevi 

sino dalle gerarchle milita
ri. Dopo 1 disordini di inizio 
agosto (7 civili uccisi), Pino
chet affermò di volere resta
re in carica sino al 1997. 
Nessuno lo seguì su questa 
strada. Anzi, il comandante 
della marina definì «prema
tura» l'uscita del dittatore, 
mentre quello dell'aeronau
tica si affrettò a dire che la 
sua arma vuol uscire dal go
verno entro tre anni. 

Cinquemila agenti dì po
lizia sono stati mobilitati al
la ricerca del colonnello Ma
rio Haeberle, rapito l'altro 
forno da un commando di 

persone mentre usciva dì 
casa. Le sue tracce sembra
no sparite nel nulla mentre 
si registra un balletto di te
lefonate di rivendicazione. 
Una prima attribuzione al 
«Fronte Manuel Rodriguez» 
è stata successivamente 
smentita. Intanto, mentre 
Santiago viene setacciata, 11 
«Movimento di azione popo
lare 5 aprile* ha giocato una 
clamorosa beffa al regime. 
Un gruppo dì S persone ar
mate ha fatto Irruzione nei 
locali dell'agenzia Upi la
sciandovi una dichiarazione 
di protesta contro Pinochet 
La sede dell'Upi è in pieno 
centro dì Santiago, dì fronte 
al ministero della Difesa e a 
nemmeno 200 metri dal pa
lazzo presidenziale. 

Reagan ha allo studio 
«misure» anti-Pretoria 
WASHINGTON — Il presi
dente Reagan, al fine di im
pedire che il Congresso gli 
imponga l'adozione di severe 
misure contro il Sudafrica, 
sta studiando una formula 
di compromesso che com
porterebbe comunque l'ina
sprimento dell'atteggiamen
to americano verso il regime 
di Pretoria. Lo ha scritto ieri 
il «Washington Post», secon
do 11 quale il consiglio per la 
sicurezza nazionale sta met
tendo a punto una serie di 
opzioni, fra le quali il presi
dente dovrebbe scegliere, al 
suo rientro dalle vacanze a 
Santa Barbara, probabil
mente dopo una serie di con
sultazioni con gli alleati eu
ropei. 

Come si ricorderà, sia la 
Camera che il Senato aveva
no approvato nelle scorse 
settimane una serie di san
zioni contro il Sudafrica. Le 
misure che Reagan avrebbe 
allo studio sarebbero tutta
via molto più lievi di quelle 
previste sia dal deputati che 
dal senatori. SI tratterebbe 
In particolare della proibi
zione di atterrare negli Usa 

per la compagnia di bandie
ra sudafricana, del congela
mento dei conti bancari non 
diplomatici del governo su
dafricano, e di quelli delle so
cietà governative sudafrica
ne, la non concessione di vi
sti al dipendenti del governo 
e delle società di stato suda-
fricanL 

L'ammissione del governo 
di Pretoria secondo la quale 
sono ben &S01 le persone in
carcerate dopo la proclama
zione dello stato d'assedio è 
Intanto al centro di vivacis
sime reazioni in Sudafrica. 
L'opposizione sostiene che si 
tratta della prova che il go
verno non è in grado di man
tenere l'ordine con le leggi a 
disposizione. Lo ha detto He-
len Sezman, portavoce del 
partito federale progressista, 
in una Intervista al «Busi
ness day*. ° 

Intanto, la polizia dello 
Swaziland ha denunciato Ie
ri un'Incursione sudafricana 
contro le abitazioni di sim
patizzanti dell'Arie (Con
gresso nazionale africano) 
che vivono nel paese. Da Pre
toria è venuta una secca 
smentita all'informazione. 

Ucciso sostenitore di Marcos 
MANILA — Un sostentar» ber ex presidente tappino FonSnanrto Marcos è 
«Urto ucciso oggi a Manila con quattro colpi di pistola. E Fefczardo Lota. É la 
prima uccisione di un sostenitore di Marcos da quando è al potare è al potar* 
Corazon Aquino. 

Rimpasto nel governo Chirac 
PARIGI — Minirimpasto nel governo francese. Viene creato un nuovo ttìké-

stato affidato a Bernard Boston, gì* incaricato deal Enti toctfi. ht questa 
carica viene sostituito da Yves Gaiand, vicesindaco di Parigi. Seujeuk» di 
Stato ala Difesa * ora Jacques Boyon. 

Tre ufficiali israeliani spiavano gli Usa? 
CHICAGO — La autoriti americana sospettano tra ufficiai o»r aeronautica 
urtatane di aver ternato di trafugare i progetti di un sistema segreto di 
riconoscimonto aereo in una fabbrica nei pressi di Chicago. E stata aperta 
unmchosta. 

Manifestazione a Khartum 
KHAflTUM — Ripetute cariche dato pofeia, ieri, pw o^perdar» una manaV 
stanme organisata dal «Fronte nazionale islamico fòndamentaistaa per 
protestare contro la debotoa del governo nel reprimer» i riho» doto Sola, a 
gruppo che sabato ecoreo ha abbattuto un di enee 60 

La Cee aiuta il Pero 
BRUXELLES — La Comunità economica europea ha destinato 20 mBanf <S 
*rej>er un finanziamento al Perù incaricato aao svfluppo deTegricortura • 
cejeraSs**-̂ -—— *- -1- - - --- - ^^ j-" 
Nella loggia P2 portavoce belga? 
BRUXELLES — Era noia festa P2 9 noma di Hans de Dettar portavoce 
darenuatanwwtro degli Esteri belga. Leo Tmdemana. Lo scrive 1 giornale óe» 
fc belga cDrapaau rouges riportando riformazione da un ateneo apparso in 
Rasa. 

Nuove relazioni tra Londra e Guatemala 
LONDRA ~ l governi di Gran Bretagna • Guatemala hanno deciso la ripresa 
«mmeaata daae relazioni drploroeticr» interrotte S anni fa. Probabemonte si tt,«"i^5^??«™«<*«icoedelcomeririososdt*^ 
ou cui a Guatemala rivende» la sovranità. 

Liberati missionari in Sudan 

USA-CEE 

La «tregua della pasta» 
ratificata dai dodici 
Italia: sì con riserva 

Una nota del Commercio estero: «Siamo insoddisfatti dei risul
tati complessivi dell'accordo raggiunto da Yeutter e De Cierq» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La «guerra 
degli spaghetti» è finita, al* 
meno per 11 momento. Ieri 
undici governi della Cee 
hanno fatto giungere alla 
Commissione, a Bruxelles, il 
loro assenso alla tregua con
cordata, il 3 agosto scorso, 
tra 11 commissario Willy De 
Clerq e il negoziatore ameri
cano Clayton Yeutter. Man
cava ancora, nel pomeriggio, 
la risposta francese, ma il ri
tardo veniva attribuito a «ra
gioni tecniche* (leggi: vacan
ze dei funzionari addetti) e 
non dovrebbero esserci pro
blemi. 

L'intesa provvisoria pre
vede l'eliminazione dei dazi 
che gli Usa applicavano sulla 
pasta alimentare provenien
te dalla Cee (principalmente 
dall'Italia) dal primo no
vembre 1985, in risposta alla 
non concessione da parte 
Cee di facilitazioni per l'im
portazione in Europa di 
agrumi americani. (Gli Usa 
pretenderebbero un tratta
mento di favore simile a 
quello accordato al paesi ter
zi mediterranei). La Comu
nità, dal canto suo, ritira le 
contromisure che aveva 

adottato 11 4 novembre '85 e 
che consistevano nell'appli
cazione di dazi aggiuntivi su 
limoni e noci importati dagli 
Usa. 

L'accordo De Clerq-Yeut-
ter rappresenta, comunque, 
un armistizio e non la pace 
definitiva. Il contenzioso re
sta aperto e la trattativa do
vrà essere presto ripresa. Ne
gli sviluppi segnati nelle ul
time settimane prima della 
tregua, anzi, si intravvedono 
già nuove difficoltà. In parti
colare Italia, Spagna e Gre
cia hanno segnalato una cer
ta insoddisfazione perché le 
agevolazioni sulle importa
zioni agricole che da parte 
Cee sono state messe sul ta
volo del negoziato riguarda
no quasi esclusivamente 
prodotti mediterranei. In 
particolare per quanto ri
guarda l'Italia, ieri il mini
stero del Commercio estero 
ha reso noto un documento 
nel quale si prendono le di
stanze dalle tappe successive 
previste nell'intesa De Clerq-
Yeutter. «Il governo italiano 
— informa la nota — ha reso 
esplicito che l'adozione di 
questa parte dell'accordo 
(l'intesa per la "guerra della 
pasta", ndr) non comporta 

l'accettazione del risultati 
complessivi ottenuti nel cor
so del negoziati tra la com
missione esecutiva della Cee 
e gli Stati Uniti per i quali è 
già stata espressa l'insoddi
sfazione da parte italiana. 
Pertanto — conclude il mini
stero — la valutazione com
plessiva dell'accordo rimane 
Impregiudicata e dovrà esse
re discussa in una prossima 
riunione del Consiglio dei 
ministri dei paesi Cee*. 

Resta inoltre aperto l'altro 
fronte delia guerra commer
ciale Cee-Usa, quello su cui 
Washington ha scatenato la 
«offensiva dell'allargamen
to», minacciando ritorsioni 
per le presunte perdite di 
quote di mercato cerealicolo 
in Spagna e Portogallo che 
deriverebbero dall'Ingresso 
nella Cee dei due paesi Iberi
ci. La «guerra dell'allarga
mento» è stata Interrotta con 
un accordo provvvisorio, al
quanto favorevole agli Stati 
Uniti, all'inizio dell'estate. 
Ma anche qui le trattative 
per giungere alla pace defi
nitiva si annunciano tutt'al-
tro che semplici. 

p. $0. 

PAKISTAN 

Per l'opposizione i morti 
sono già più di quaranta 

KARACHI — Quaranta persone uccise e ol
tre diecimila arrestate è 11 bilancio degli ulti
mi sei giorni di scontri In Pakistan tra forze 
dell'ordine e militanti dell'opposizione, che 
chiedono la liberazione del loro leader (a co
minciare dalla trentaduenne Benazir Bhut-
to) e sollecitano la convocazione di libere ele
zioni. Queste cifre sono state fornite da uno 
del pochi dirigenti del Movimento per la re
staurazione della democrazia (Mrd) ancora 
in libertà: Shah Ahmad Amrotti, che ha te
nuto Ieri una conferenza stampa a Karachi. 
Amrotti ha detto: «Continueremo la lotta fin
ché le nostre richieste non verranno accetta

te». Ieri 11 Man) (una coalizione tra undici 
partiti che si oppongono al regime di Zia-ul -
Haq) ha organizzato dimostrazioni di prote
sta soprattutto a Karachi, Rawalplndi e La
tore. Nella provincia meridionale del Sind il 
gverno locale ha deciso di rinviare ai 2 set-

nbre l'apertura di scuole e università per 
evitare che la protesta si rafforzi. In varie 
località sono avvenuti nuovi incidenti, con 
sassaiole contro la polizia, che a sua volta ha 
nuovamente fatto uso delle armi. 

NELLA FOTO: la manifestazione svoltasi a Labo
re. dove la fona ha urtato slogan contro il governo 
• contro sfi Stati Uniti 

JOMA — Sono «tati 
Sudan lo econo dkambre. 

i due Hefieni, 
a) trovano ad 
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Minacce basetta an'ambasefatora di Bonn 
AMBURGO — | «moristi baschi hanno di recarne rnlnattine di morta ram-
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SOLFO PEBSICO 

Gigantesco incendio 
di una petroliera 

DUBAI — Si è temuto U peggio ieri mattina 
quando — attaccata da aerei non Identificati 
(presumibilmente iraniani) — era ancora in 
fiamme la petroliera «Akarita* col suo carico 
di SOmila tonnellate di greggio. L'incendio 
minacciava di estendersi agli stessi depositi 
di petrolio del terminal di Dubai. Ci sono vo
lute ore di lavoro per mettere le fiamme sotto 
controllo ed è stata una delle più ardite ope
razioni di questo genere compiute dall'Inizio 
della «guerra delle petroliero tra Iran e Irak. 
Una guerra che, come si vede, tende sempre 
più a coinvolgere altri paesi della regione. La 
nave è stata attaccata nelle acque territoriali 
degli Emirati Arabi Uniti. Complessivamen
te l'Incendio è durato quasi ventlquattr'ore. 
La petroliera «Akarita» — registrata in Libe
rta e in festine a una compagnia norvegese 
— era stata raggiunta da diversi missili a 
mezzogiorno di lunedi. Probabilmente 11 
bombardamento è una «risposta* all'attacco 
Irakeno del 12 agosto contro l'isola di Slrri. 
Sabato e domenica 1 velivoli militari di Tehe
ran avevano già colpito due mercantili diret
ti — sempre nelle acque del Golfo Persico — 
verso l'Arabia Saudita. Al momento dell'at
tacco di lunedi 18 agosto la «Akarita» si tro
vava a tre miglia e mezzo dal terminal petro
lifero di Dubai, denominato Fateh. Era anco
rata aspettando di poter completare U suo 
carica Le trentanove persone (incluse due 
donne) che si trovavano a bordo sono riuscite 
a mettersi in salvo. Un aspetto drammatica
mente Ironico: Tanno scorso la stessa nave 
era stata colpita da aerei irakeni mentre tra-
sporuva greggio iraniano. 

ANGOLA-USA 

Dos Santos invita 
Reagan a Luanda 

LtTANDA — n presidente angolano Jose 
Eduardo Dos Santos ha riaffermato a Luan
da la sua disponibilità ad avviare negoziati 
positivi con gli Stati Uniti in visto dell'In
staurazione della pace in Angola e in Africa 
Australe. E per meglio dimostrare la sua 
buona disponibilità 11 presidente angolano 
ha anche Invitato il presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan a visitare 11 suo paese. 
L'invito al capo della Casa Bianca è accom
pagnato anche dalla disponibilità di Dos 
Santos a recarsi a Washington. Le dichiara
zioni distensive verso gli Stati Uniti sono sta
te rilasciate In occasione della visita a Luan
da del reverendo americano Jasse Jackson, 
già candidato alla presidenza degli Stati Uni
ti. In un documento congiunto diffuso al ter
mine del colloqui si auspica un «urgente ri
stabilimento del rapporti diplomatici tra 
Luanda e Washington* e si sottolinea che 
«molte delle difficoltà ancora in sospeso tra 1 
due paesi potranno essere risolte*. Nel docu
mento che definisce 11 Sudafrica una minac
cia diretta per la sicurezza dell'Angola, si af
ferma Inoltre che la recente fornitura di armi 
da parte del governo americano al movimen
to ribelle dell'Unita non solo «aumenterà le 
distruzioni* In Angola, ma metterà In «peri
colo* gli americani che lavorano nel paese. 
Jackson e Dos Santos hanno concordato sul
la necessità che si arrivi al più presto all'indi
pendenza della Namibia e rilevato che un ac
cordo agricolo fra Angola e Stati Uniti po
trebbe portare vantaggi ad entrambi l paesi. 


